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PRUNOTTO
Docg Nizza Costamiòle Riserva 

 

Vendemmia: 2016

Uvaggio: Barbera

Bottiglie prodotte: 12.000

Prezzo allo scaffale: € 28,00

Azienda: Prunotto

Proprietà: Albiera Antinori

Enologo: Gianluca Torrengo

Fondata da Alfredo Prunotto nel 1922, la 

cantina con sede a Barolo fu ceduta a Bep-

pe e Tino Colla nel 1956 e assunse l’attuale 

assetto proprietario nel 1989, quando la 

griffe toscana Antinori l’acquistò. Dappri-

ma, fino al 1994, occupandosi direttamente 

della sola distribuzione commerciale dei 

vini, e poi - con il ritiro dall’attività dei fra-

telli Colla - anche della conduzione tecnica, 

mantenendone sostanzialmente la cifra 

stilistica con qualche leggero ammoderna-

mento, come, per esempio, l’introduzione 

della barrique, a partire dal 2000. La can-

tina, che produce 880.000 bottiglie, conta 

su 55 ettari a vigneto nei territori di Langa 

e Monferrato, frazionati, come da tradizio-

ne, in piccoli appezzamenti e singoli Cru di 

proprietà. Da sempre Prunotto propone, 

a fianco dei grandi classici di Langa, una 

selezione prodotta a partire da alcuni dei 

più rappresentativi Cru del Monferrato. Il 

Costamiòle, oggetto del nostro assaggio, 

nasce dalle uve dell’omonimo vigneto nel 

comune di Agliano Terme, nell’astigiano. 

Maturata in legno di diversa grandezza, la 

versione Riserva 2016 è ricca e avvolgente, 

tanto morbida quanto dinamica nello svi-

luppo gustativo. Di colore rosso granato con 

riflessi violacei, possiede un bagaglio aro-

matico che profuma soprattutto di prugna 

e ciliegia, con note di viola, cannella, cacao e 

vaniglia. In bocca, è rosso solido, articolato 

e intenso, denso, continuo e persistente. 

FATTORIA FIBBIANO
Toscana Igt Rosso Sanforte

Vendemmia: 2015

Uvaggio: Sangiovese Forte

Bottiglie prodotte: 7.000

Prezzo allo scaffale: € 25,00

Azienda: Fattoria Fibbiano

Proprietà: Matteo e Nicola Cantoni

Enologo: Nicola Cantoni

È con orgoglio che Matteo Cantoni ci mostra 

l’incisione nel casolare di Fattoria Fibbiano, 

l’anno di costruzione ben scolpito: 1707. 

Uno strano destino che quasi 3 secoli dopo, 

nel 1997, portano Giuseppe Cantoni con la 

moglie e i 2 figli, Nicola (poi enologo azien-

dale) e Matteo (futuro responsabile com-

merciale) ad innamorarsi d’acchito della te-

nuta, in vendita da ben 17 anni. Il lavoro da 

fare era molto, la struttura ormai fatiscente, 

vigneto (eppure si conosceva il vino di Fib-

biano fin dall’800) e oliveti quasi abbando-

nati, ma la storia li guidò. Scoprirono vigne 

prefilosseriche: “Oggi hanno 119 anni - af-

ferma Matteo - piante madri che abbiamo 

selezionato per le nuove nate”; persino una 

fonte conosciuta come miracolosa accanto 

ad un vitigno tipico del lodigiano, da dove 

proveniva la loro famiglia, la Colombana. 

Da subito puntano sugli autoctoni. I circa 

20 ettari vitati, gli olivi, il bosco e i semina-

tivi sono a Terricciola, tra Pisa e Volterra, su 

terreni di origine marina e di medio impa-

sto. Dal ‘18 i vini sono certificati biologici. 

Nel bicchiere abbiamo il Sanforte, la prima 

annata prodotta in purezza. Il Sanforte è un 

antico clone del Sangiovese, peraltro molto 

differente, a rischio estinzione, che fu final-

mente registrato nel 2007 (eccoci con i 3 

secoli esatti). Sottobosco, potpourri sono le 

scie olfattive; la trama gustativa caratteriale, 

intensa, con una corroborante vena acida. 

(Alessandra Piubello)

FERRARI
Doc Trento Brut Perlé Bianco Riserva

Vendemmia: 2010

Uvaggio: Chardonnay

Bottiglie prodotte: 55.000

Prezzo allo scaffale: € 35,00

Azienda: Ferrari Fratelli Lunelli

Proprietà: famiglia Lunelli

Enologo: Ruben Larentis

La cantina Ferrari, di base a Trento e di 

proprietà della famiglia Lunelli, 120 ettari 

di vigneto per 5.500.000 di bottiglie an-

nue, ha bisogno di poche presentazioni, 

rappresentando il marchio più solido nella 

produzione di bollicine made in Italy e van-

tando primati spumantistici pioneristici e 

indiscutibili. Come suggerisce apertamente 

la storia di questo marchio, che ne detta i 

capitoli del suo successo. Agli inizi del No-

vecento, un giovane agronomo trentino, 

Giulio Ferrari intuisce la potenziale voca-

zione della sua terra per la produzione di 

spumanti. A quell’epoca il Trentino era im-

pero austro-ungarico e come darli a bere ai 

padroni austriaci? L’idea è semplice quanto 

geniale: richiamare con un termine a loro 

familiare la caratteristica principale degli 

spumanti. “Perlend”, in tedesco, significa 

spumeggiante e Giulio Ferrari lo francesiz-

za in “Perlé”. I Ferrari Perlé costituiscono, 

con il base, i Perlé Dosaggio Zero, Reserve 

Rosé, Perlé Reserve Nero e Perlé Reserve 

Bianco una fortunata quanto centratissi-

ma gamma di spumanti davvero intriganti. 

Il Perlé Bianco Riserva 2010, Chardonnay 

in purezza, otto anni sui lieviti, possiede 

profumi di agrumi canditi, mandarino, li-

mone, arancia, che lasciano poi spazio a 

cenni speziati, vaniglia e pepe bianco, e 

leggeri tocchi tostati. In bocca, il vino è 

fragrante, tonico e sapido, dalla carbonica 

ben dosata e dal finale con ritorni fruttati. 

TENUTE DEL CABREO
Toscana Igt Rosso Cabreo Il Borgo

RDA

Vendemmia: 2016

Uvaggio: Cabernet Sauvignon, Merlot, 

Sangiovese

Bottiglie prodotte: 60.000

Prezzo allo scaffale: € 42,00

Azienda: Tenute Folonari

Proprietà: Ambrogio e Giovanni Folonari

Enologo: Raffaele Orlandini, Roberto 

Potentini

Ambrogio e Giovanni Folonari sono gli ere-

di di una storia che attraversa gran parte 

di quella del vino italiano. Nei primi anni 

Sessanta Nino Folonari acquista le aziende 

chiantigiane, situate nel Comune di Greve in 

Chianti: la Tenuta del Cabreo acquisita nel 

1967 e la Tenuta di Nozzole nel 1971. Nel 

2000 Ambrogio e Giovanni Folonari, rispet-

tivamente figlio e nipote di Nino, fondano 

l’azienda Ambrogio e Giovanni Folonari 

continuando ad interpretare lo stile impren-

ditoriale della famiglia. Oggi l’azienda conta 

su 200 ettari di vigneto per una produzione 

media di 1.400.000 bottiglie, ottenute nei 

terroir più importanti della Toscana. Tutta-

via, il cuore aziendale batte nelle cantine e 

nei vigneti chiantigiani. Arriva dalla Tenuta 

del Cabreo, il vino oggetto del nostro as-

saggio. La tenuta si sviluppa su due areali, 

nel comune di Greve in Chianti. Il primo, 

Zano, è costituito da 45 ettari di vigneti col-

tivati a Sangiovese e Cabernet Sauvignon, 

il secondo, costituito da 20 ettari coltivati a 

Chardonnay e Pinot Nero. Il Cabreo Il Bor-

go, prima annata 1982, è un Supertuscan 

ottenuto da Cabernet Sauvignon, Sangio-

vese e Merlot, affinato in barrique nuove 

e di secondo passaggio per 18 mesi. La 

versione 2016 ha profumi intensi ed avvol-

genti, che alternato un fruttato rigoglioso 

a cenni speziati, ad anticipare un profilo 

gustativo profondo e potente, dall’anda-

mento serrato e dal finale voluttuoso.
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